Oggetto: gara a procedura aperta, ai sensi del D.lgs. n. 358/92 e successive modifiche, per la fornitura del servizio energia

Risposta secondi chiarimenti

I chiarimenti della gara sono visionabili anche sul sito www.tesoro.it transitando dal link Concorsi e Bandi al link Gare in Corso

1)Domanda

Se il requisito di partecipazione di cui al punto III.2.1.2 a) “aver realizzato complessivamente nel biennio 2001 e 2002 un fatturato specifico per manutenzione e gestione degli impianti termici non inferiore a …”,  possa essere soddisfatto anche mediante l’utilizzo di fatturato realizzato per manutenzione e gestione di impianti di teleriscaldamento e/o di impianti di distribuzione gas, assimilabili agli impianti termici per ciò che riguarda la capacità tecnico-organizzativa specifica.

Risposta

Può essere utilizzato il fatturato realizzato per manutenzione e gestione di impianti di teleriscaldamento.

Non può essere invece utilizzato il fatturato  realizzato per manutenzione e gestione di impianti di distribuzione gas.

2)Domanda

Se, a dimostrazione del fatturato specifico per manutenzione e gestione impianti termici, il quale non si evince in maniera scorporata dai bilanci consuntivi dell’impresa, sia ritenuta idonea da Consip S.p.A. una certificazione rilasciata da un Revisore Ufficiale dei Conti iscritto al Registro Nazionale dei Revisori Contabili, che attesti l’ammontare del fatturato specifico realizzato.

Risposta

Si.

3)Domanda

Con riferimento alle risposte di chiarimenti (2^ serie) ed in particolare alla risposta alla 5^ domanda, con la quale codesta spett.le Società ha fornito un’interpretazione autentica in ordine al requisito di cui al fatturato specifico per manutenzione e gestione di impianti termici, secondo la quale dal fatturato di cui trattasi andrebbe scorporata la quota relativa alla componente di fornitura di combustibile, liquido e gassoso, rileviamo che tale interpretazione restringe di fatto, notevolmente, i requisiti di accesso alla gara in oggetto, e conseguentemente la concorrenza, essendo i medesimi posseduti da pochissime imprese sul mercato italiano.

Ciò costringe, al fine di poter partecipare alla gara in oggetto per più lotti, la ridefinizione del raggruppamento costituito dalla scrivente Società, con conferimento di un nuovo mandato notarile, e richiesta di una nuova cauzione provvisoria. 

In conseguenza di quanto sopra, ritenendo la proroga concessa al 1/12 p.v. insufficiente in relazione agli adempimenti derivanti da tale interpretazione, chiediamo una ulteriore proroga del termine di presentazione delle offerte quanto meno fino a tutto il 15 dicembre 2003.
Risposta

Non si rinviene nel quesito una specifica richiesta di chiarimento.  

Ad ogni buon conto si osserva che il chiarimento fornito in sede di “risposte alle richieste di chiarimenti (2^ serie)” ha ribadito e chiarito, in merito al fatturato specifico (quesito n.5), quanto previsto nel Bando di gara al punto III.2.1.2  nonché in seno alle “risposte alle richieste di chiarimento - 1^ serie” (quesiti nn. 20 e 28). 

I chiarimenti forniti in ordine al requisito attinente al fatturato specifico sono pertanto perfettamente in linea con le originarie previsioni del Bando di gara, e, conseguentemente, gli stessi sono insuscettibili di provocare alcuna restrizione della concorrenza.

In ogni caso,  deve altresì essere rammentato ed evidenziato che la Consip S.p.A., ha proceduto a concedere due proroghe del termine originario di scadenza per la presentazione delle offerte già fissato nel bando di gara per il  6 novembre 2003 (prima proroga al 21 novembre 2003; seconda proroga al 1° dicembre 2003).

L’istanza di proroga in quanto sfornita di qualsivoglia fondamento non può essere accolta.

In ogni caso, la Consip S.p.A. si  riserva di ulteriormente contestare e dettagliare l’infondatezza delle censure formulate nel quesito, con distinta e successiva nota che verrà inviata all’impresa richiedente. 

4) Domanda 

Facciamo riferimento alla gara d’appalto in oggetto nonché ai chiarimenti - 2° serie del 18/11, ed in particolare alla risposta n. 5: “…Per i contratti di ‘gestione calore’ dovrà essere considerato come fatturato specifico il solo fatturato relativo alla conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, con esclusione della quota correlata al combustibile.”

Rileviamo che tale precisazione va a modificare in modo sostanziale gli atti di gara in quanto aumenta in maniera abnorme (di circa il 300%) i requisiti delle imprese, limitando di fatto la partecipazione ai vari lotti. 

Se infatti suddividiamo (si veda ad esempio il lotto n. 4 Emilia Romagna) il corrispettivo annuo di Euro 20.000.000 nelle rispettive quote di servizi (30%) e combustibile (70%) rileviamo che, a fronte di 6.000.000 di Euro annui per i servizi, si richiede all’impresa concorrente di aver realizzato 10.000.000 di Euro all’anno, quasi il doppio! 
E’ fuori dubbio che tale precisazione del tutto tardiva, fornita a soli 12 giorni dal nuovo termine di scadenza, penalizza la partecipazione alla gara. Ma vi è di più in quanto tale modifica sostanziale, manifestamente in difformità con quanto previsto dal D.Lgs. 157/95 (minimo 52 giorni), è stata introdotta quando la scrivente aveva già costituito un’ATI ed ottenuto le onerose cauzioni provvisorie.
Si tenga altresì conto che le vigenti leggi in materia di requisiti nelle gare di servizi stabiliscono che le informazioni relative al fatturato globale d’impresa e all’importo dei servizi identici a quello di gara non possono eccedere l’ammontare dell’appalto (cfr. art. 14, c. 3, del D.Lgs. 157/95 e s.m.i.).

Alla luce di quanto sopra, si richiede a codesto spettabile Ente di rettificare gli atti di gara riducendo i requisiti di fatturato entro l’ammontare di legge ovvero consentendo ai concorrenti di includere nell’importo richiesto il valore del combustibile del servizio energia, e conseguentemente di riaprire i termini di scadenza.

Risposta

Valga quanto dedotto nella risposta al quesito n. 3.

E’ difatti incontestabile che sia nel Bando di gara che in sede di chiarimenti (1° e 2° serie), si è sempre esclusa in maniera esplicita la quota combustibile per la definizione dei fatturati specifici.

Per gli stessi motivi enucleati nella risposta al quesito n. 3, e , con riserva   di ulteriormente contestare e dettagliare l’infondatezza delle censure formulate nel quesito in esame, con distinta e successiva nota che verrà inviata all’impresa richiedente, l’istanza di  rettifica (proroga), in quanto sfornita di qualsivoglia fondamento, non può essere accolta.

Distinti saluti

